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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SAJLCE Cli BELLUNO 

I buoni propositi non sono mai superflui 
All'inizio di un nuovo pe­

riodo di operosità che rico­
mincia per tutti. non sarà inu­
tile che io richiami alcuni 
punti del nostro impegno per­
sonale e comunitario. 

E' sempre difficile fa re pro­
grammi; più difficile poi ese­
gu irli. Ma part ire con buoni 
propositi è quanto di meg lio 
possiamo e dobbiamo fare . 

1) Dare senso e valore spiri­
tuale alla fatica quotidia­
na. 

Se c'è una cosa che dobbia­
mo stimare come sacra è il 
nostro lavoro. Non c'è voca­
zione più religiosa di questa, 
perchè l'uomo è immagine di 
Dio proprio in quanto lavora . 
Il primo comandamento che 
Dio gli ha dato è: «Dominate 
la terra e fatela rifiorire con il 
vostro lavoro». Il lavoro di­
venta preghiera quando è a­
dempiuto con amore e r ispet­
to, come una missione affida­
taci da Dio. 
Quello che forse ci manca 
non è l'energia e la voglia di 
lavora re, ma la gioia di sen­
tirc i in missione, di sentire 
Dio là dove ci troviamo dal 
mattino alla sera. Lavoriamo 
anche troppo, ma senza gioia 
perchè consideriamo il nostro 
lavoro come qualcosa di pro­
fano, di indebito. che abbrut­
tisce. 
Risveg liare lo spirito a que­
sta rea ltà sacra e religiosa 
del lavoro dovrebbe entrare 
nel preventivo di tutti per da-

re un tono diverso e gioioso 
alle proprie giornate. 

2) Promuovere a tutti i livelli 
la concordia. 

Se in una famiglia non c'è 
armonia di intenti e di azione 
fra tutti i suoi membri, tutta 
la famiglia ne soffre e le co­
se vanno male. 
La nostra comunità è una fa ­
mig lia e deve riuscire sem­
pre ad esprimere comunione 
di intenti e di azione. Cosa 
fare? 
Per prima cosa guardiamoci 
dentro noi stessi prima di 
puntare il dito accusatore su­
gli altri. In secondo luogo la­
voriamo insieme per il bene 
della nostra comunità e que­
sto lavoro, ecclesiale o civile 
a seconda dei problemi. sia 
l'unico criterio per g iudicare. 
sostenere o contrastare le 
iniziative che vengono pro­
mosse, ri cordando anche che 
almeno qua lche volta l'ottimo 
è nemico del bene. 

3) Vita liturgica e sacramen-
tale. 

Rend iamoci persuasi che «Se 
il Signore non costruisce la 
casa, invano si affa t icano co­
loro che lavorano per ed ifi ­
ca rla». 
Il nostro impegno come cri ­
stiani. è di fare della nostra 
comunità una Chiesa viva, u­
na comunità di fede. che cre­
de, spera, ama, e che ogg i 
particolarmente siamo chia ­
mati a vivere il nostro cri stia­
nesimo in modo vivace, ge­
neroso, felice. santamente 

APPUNTAMENTO A S. MARTINO 

Mercatino - castagnata - piatti caldi - musicci. 
Tutti insieme per il campo nuovo di pallavolo e tennis. 

Raccolta di carta e indumenti da macero. 

Un posto che è un impegno 
Q 11es/11 .1e/'ll , ai/o s/a11i(). i l 1u1//011e /1i11 11co r()!11r~1: 

1111ssuu1 r/11//' 11110 111/'11/tro. correra mso terrn () r u/11/'l1 so­
/ H 'll ìe /e.1·te. 
Og11 11110 era al .1·110 JH:Mo. r icer e11doìo 11 .111 11 1'l1/t11. co11 
u;f1w 111i.1·11/'ll l o lo 1111.1 .. 1·11 r :1 u'f'allro. e /'11/t ro em ltì 11er 
11cco!!,/ierlo <' trns111ett n lo. 
E sicco111 e og1111110 faceu1 ii s110 /a r oru t!o r P Ol'l'()ITl't'll. 

sicco111 e fo r11i c11 io sfor:::o r icltiesto. 
sicco 111 e s1111ew t!i 11rnr /1isog110 t!i t 11 tti gli 11/tri. 
/e11f{l111 e11te, 11 111 sic11m11ie11te. i l p11//011e ol'l111::1/'l1: 
e q 1111111i"eh/1e m ccolto i{ /11roro 1/'ng 11111w. 
q1w111t'ehhe ri1111it o i! cuore degli 1111dici ,!!.iorn t11ri . 
la w11u1d/'ll g l i i111J1res1·e 1111 soffio e se,!!,111Ì il !!,o/ 1tel/11 
riltoriu. 

/11 1111esto 111011t!n. o Sig11n re. 11/1l1 i<1 11w og11 1111() il 1u1s/w 
/J (}.\' /O: 

11 /Ìe1111/ore /)rerid e11te. t! '.1 se111 }Jre T11 ce lo t!es/i1wri. 
Tu !wi /J i.1:og 110 di 11o i q u i , i 11ostri f r11telli ha11 IJisn!!,11n 
t!i noi e noi ah/Ji111110 /Jiso,!!,no t!i /utl i . 
.\1011 lw i 11111orlm1::•1 il /!Oslo c l1e io occu11n. o Sig11nre. 
111[/ lt1 1ierfe;:; io11e e l'i11te11sit1ì t!el!a 111 ia 11rese11::.a. 
Clte i 111 11orta clte io sia au111/i o i11tlietro. se so110 
11' 11wssi1110 t!i 1111ello che rìe/1lm essere.') 

Ecco, o Sig11ore, la 111ia g iom11t11 tfava11ti 11 111e ... 
001110 11 ;, se T11 t!arni i l m icio ct'a n ;io. g ioclienì 1111 ultm 
te111110. 
E così ogni g iorno . 
Fà che 11 11esta f)(l rfitu celelm 1ta rn11 /11/li i 1111e1 fra tell i 
sia i'i 11111orta11/e liturg ia c/1e Tu as11ett i t!a no i . 
affi11chè </1tt1ndo il 1110 11/ti1110 fischio 
in/erro1111iertÌ le 11oslre esiste11;:;e, 
noi sia1110 .1e/e;:. i1n1t//i 7ier la CnJJJ!ll d el C ielo . 

(da uPrC'ghil'rc' n di \I . CJ11u isl ) 

aggressivo in una società che 
si allontana sempre più da l 
Vangelo e dai suoi valori . 
L'impresa è ardua e spropor­
zionata alle nostre capacità. 
Ma non siamo soli : con noi 
vive, nel modo più vero e 
concreto della parola. il Si­
gnore Gesù. L'Eucaristia ce 
ne dona la continua rea le pre­
senza, e Lui è il protagon ista 
vero della storia, della vita. 
anche della nostra. 
Viviamo in comunione con 
Lui implorando il suo aiuto 

con la preghiera. vivendo in­
tensamente il giorno festivo, 
celebrando l'Eucaristia con 
cura, fede, partecipazione, 
pietà; mettiamo rea lmente il 
Signore Gesù al centro della 
nostra vita. 
Con questo spirito e an imati 
da buona volontà riprendia ­
mo il nostro cammino, facen­
doci coragg io a vicenda e 
confidando nella bened izione 
del Signore che invoco co­
piosa su tu tti. 

d. Gioacchino 
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Briciole di un diario 

TRENTASEI ANNI A VOLO DI UCCELLO 
3 • puntata 

1959 - Tutta l'Ital ia vive nella tre­
pida attesa dell 'avvenimento che 
rende rà memo rabile quest'anno: la 
consacra zione dell' I talia al Cuore 
Immaco lato di M ari a. La statua del -
la Madonna di Fat ima, che subito 
dopo la gue rra, messa ggera di pace , 
ha inizi ato il viaggio a ttrave rso po ­
poli e frontie:re d i tutto il mo ndo, 
da Li sb o na a Parigi, dalle fa lde del­
l'Himalaia al Capo Sud dell'Af ri ca, 
dalle fo res te del Bra sil e all' Au stra­
li a, comincia, sbarcando a N apol i il 
25 april e, il suo v iaggio att rave rso 
le città d' lta! ia per conclude rl o a 
Tries te i l 20 se ttembre. 

15 lug lio 19 59 - Arriva a Be llun o 
da Udine alle ore 20 la statua dell <i 
M adonna d i Fa tima. Veglia cli pre­
ghiera in catted rale tutta Id notte e 
i l giorno seguente. 

16 lu g l io 1959 - Dalle 2 alle 3 
di notte è il turno cli vegl ia in cat­
tl"d rale della parrocch ia d i Salce. 
Molti fedeli pre se nt i. Alle 18 solen­
ne pontificale de l Vescovo, quindi 
la statua della M adonna parte pe r 
V erona. 

10 se ttemb re 1959 - Inizi a in pa r ­
rocchi a un triduo eucar isti co maria­
no in preparazione alla Consac ra­
zione de ll'I talia al Cuore Immacola­
to d i M ar ia. 

13 se ttem bre 1959 - I Vescovi 
delle 300 d ioces i d'Italia consacra­
no l' I talia alla M adonna . In ri cordo 
dell'avvenimento a Tri este è posta 
la prima pietra del sa nt uar io a M a­
ri a Regina d' Ita li a su l mon te Grisa. 
La parrocchi a di Bes è in festa per 
l'ingresso de l primo parroco, don 
Luigi Soccol. 

29 novembre 1959 - Inauguraz io ­
ne della nuova strada di circonva l­
la zione a Col , del nuovo impian to 
d i r isca ldamento all' Asi lo, de ll a si­
stemaz io ne de l sag rato de ll a ch iesa 
e scal inata d i accesso, celebrazione 
della G iornata di Ringraziam en to 
per la pr ima vo lta a cara ttere pro­
vinc ia le . Mo lte aut o rit à e grande 
fo ll a. Pesca cl i benefice nza pro as il o. 

25 dicembre 1959 - Celebri amo 
il Nata le sotto una spessa co l tre di 
neve . La Messa cli mezzanotte è af­
folla ti ss ima nonos tante le strade 
pess im e. 

30 dicembre 1959 - La M essa f e­
rial e durante l'inverno può d'ora 
innanzi esse re celebrata nella nuo­
va cappe ll a invernale ricavata da un 
loca le de ll 'as i lo. E' bella, raccol ta, 
ri sca ldata e a pochi passi dalla chi e­
sa. 

6 genna io 1960 - Muore all'ospe­
dale di Belluno, all 'età d i 49 anni 
il prof. Giuseppe Ch ie rzi. Com e Di­
rettore Provincia le del l 'A.A. I. (Am­
minis trazione Aiuti Internaz io nali) , 
dopo la guerra, dis tribuì molti aiu ti 
ad as ili , Patronati sco lastici, Istitut i. 
Faceva parte del Cons igl io d'amm. 

de lla ch iesa e del l 'as il o. Come o r­
ga ni sta e m aestro di musica diede 
impul so al la co ra le pa rrocchia le, 
compose una Messa da Requ iem a 
3 voc i, una Messa pastorale a Gesù 
Bambino dedicata a ll a Coral e di Sa i ­
ce e var i mottetti rel ig iosi e profani. 

17 gennaio 1960 - 2" Visita Pa­
storale del Vescovo Muccin, prepa­
rata da un triduo di predicazione 
alle varie catego rie da don Luigi 
Dall a Costa di Va ldobb iadene. 60 
cm. d i neve appena caduta ostaco­
la no n poco lo svol gersi delle va ­
ri e funzioni. Il Vescovo informato 
de i p ross imi lavori d i restauro del­
la chiesa, nel congedarsi, raccoman­
da: «Questa è la ch iesa che tutti 
dovete amare, frequentare e rende­
re più decorosa ». 

6 febbraio 1960 - Si continua a 
te nere ogni pr imo sabato del mese 
un rit iro nell a cappe l la dell'as i lo 
con una meditazione al mattino ed 
una la sera. 

12 marzo 1960 - Un be l gruppo 
d i rag azz i, conven ientemente pre­
parati sulle cerimonie liturgiche, 
fa nno la so lenne vestizione in chie­
sa ed ent rano a far parte del Pic­
colo Cl ero. 

18 maggio 1960 - Gli alunn i di 
dottr ina hanno un esam inatore cli 
eccez io ne: il Vescovo stesso, che 
non avendo potuto incontrarli, per 
il ca ttivo tempo, du rante la V isita 
Pastoral e è tornato al termine de l ­
l 'anno catec h ist ico per interrogarl i 
uno per uno sulla dottri na. Salvo 
pochi ssime eccez ioni, si sono fatt i 
onore. 

14 novembre 1960 - E' celeb ra ta 
ancora a Salce la Giornata di Rin­
graz iamento a caratte re provincial e. 
M b lte macchine agricol e addobba te; 

S. M essa sopra un trattore. Di ritor­
no da Fe ltre il Vescovo si ferma , 
si comp iace de ll a manifestazione, 
benedice le macchine. Pesca d i be­
ne ficenza pro asi lo. 

2-8 dicembre 1960 - Sett imana 
del Vange lo in parrocch ia all'inse­
gna di «Il Vangelo in ogni fami­
glia ». Le Suore di S. Paolo visitano 
tutte le famiglie, illustrano le varie 
ed izioni di Vangelo e raccolgono le 
prenotazioni. N . 253 copie di Van­
ge lo so no acquistate da altrettante 
fòmigl ie. Durante una funzione nel 
pomeriggio de ll'Immacolata don Ri­
na ldo De Menech par la ad un pub­
bi ico numeroso del la bellezza e im­
portanza del Vangelo, benedice i 
te :-; ti e li consegna agli acq uirent i. 

1 gennaio 1961 - Il parroco an­
nunc ia in chiesa una Missione so­
lenne che si svolgerà in parrocchia 
in pr imave ra. 

19 marzo 1961 - In cattedra le n. 
30 missionari ricevono dalle mani 
del Vescovo il Crocifisso e iniziano 
una Missione in tutte le parrocchie 
della fo rania di Belluno. A Sa lce è 
assegnato P. Gennaro Finelli Reden ­
torista. Seguono due se ttimane in­
tense di predicazioni, di incontri. La 
Mi ss ione si conclude a Pasqua, una 
Pasqua eccezionale. 

5 luglio 1961 - Dopo non poche 
acrobazie burocratiche il parroco è 
riuscito a far installare in canonica 
il telefono. E' l 'unico telefono pr i ­
vnto in tutta la parrocchia. 

Ottobre 1961 - Il parroco d'ora 
innanzi si dov rà asse ntare spesso 
dalla parrocchia: è stato nominato 
dal Vescovo Assistente Ecci. della 
Fede raz. Prov. Coltivatori Diretti, in­
segnante cli religione nelle scuole 
in città, confessore ord inario della 
numerosa comunità religiosa de ll 'o­
spedale e poi membro del Tri buna le 
ecci. diocesano per le cause matri­
moniali . 

12 gennaio 1962 - Riunione dei 
capifamiglia del la parrocchia. C'è un 
genera le malumore perchè la zona 
di Salce è vincolata dal Piano Reg o­
latore come «zona ve rde» e non 
vengono concesse autor izzazioni a 
costruire, perchè la nuova st rada di 
Col non è stata ancora asfaltata, per ­
chè siam o quasi a zero per quanto 
riguarda l'illuminazione pubb l ica, 
perchè mancano case popolari, fo­

gnature, colomba ie. 

13 aprile 1962 - In preparazione 
a ll a Pasqua don Luciano Baravie ra 
pred ica la «Settimana de ll a giovane » 
e Mons. N il o Tiezza un triduo per 
le donne, g li uomini e i giovani. 
Il concorso è soddisfacente. 

15 luglio 1962 - Il pa r roco, inv i ­
tato, ce lebra la S. Messa all'aperto 
:-; ul N evegal in occasione del radu­
no interregionale «Ducati », o rganiz­
zato dalla «Ducati Dal Poni», che 
vede la partecipaz ione d i o ltre 500 
motociclisti. 

24 agosto 1962 - Sagra di S. Bar­
tol omeo in tono maggiore: tre gior­
ni di festeggiament i, pienone alla 
Messa solenne in terzo, lotteria pro 
asilo, spettacolo pirotecnico. 

11 ottobre 1962 - Anche Salce vi­
ve con commozione l'eccez ionale 
avvenimento dell'apertura a Roma 

del Concilio Ecumen ico Vaticano 2" 
Sono presenti 2500 fra Cardinali , 
A rcivescovi, Vescovi venuti da tutti 
i continen ti , i rappresentanti di 85 
nazioni, una trent ina di «osserva ­
tori» delle ch iese non ca ttoli che e 
fra tutti , lu i , Papa G iovann i XXIII 
con le lagrime agli occh i. 

Dicembre 1962 - Dopo l 'erezione 
della parrocchia d i Bes si prospetta 
imm inente la costituz ione di u na 
parrocchia a S. Gervasio. Salce per ­
derà le fam iglie di Prade e forse 
di Casa r ine se queste opteranno per 
la nuova parrocchi a. 

Epifania 1963 - Si introduce in 
parrocchia la bella consuetudine di 
riunire attorno alla culla del Bambi ­
no Gesù al termine delle festivita 
natalizie , tutti i bambini e gli in ­
fanti per una benedizione part ico­
lare che li accompagni nell a loro 
crescita. 

Carnevala 1963 - Trovo annotato 
che è trascorso in tono «allegro e­
sage rato» da parte de i grandi e 1n 
tono «allegro contenuto» da parte 
dei ragazzi. Sarebbe stato più com­
prens ivo l'opposto, cioè «esagerato ,, 
da parte dei ragazzi perchè ragH zi 
e «contenuto» da parte degli adulti 
perchè adu lti . 

9 ottobre 1963 - Anche Salce ha 
riportato u na ferita dolorosissima in 
quella notte di tregenda che è stai< 
il Vajont. La parrocchia è stata u . ' 
cuore solo attorno alle affrante f a­
mig li e Colett i e Da Rold. La pr ima 
ha avuto 13 vittime, 8 delle qua li 
~epo lte a Salce , una a Castellavazz o. 
4 non ritrovate; la seconda ha per ­
duta la signorina Ge li nda domesti ca 
presso la famiglia Protti a Longa ­
rone. Abbiamo l'immagine della de l ­
la salma della piccola Silvia Co let ti 
di· Enrico di anni 5 raccolta sul greto 
de l Piave ne i press i di Limana . 

Anno scolastico 1963-64 - Il Co­
mune ha chiesto ed ottenuto d i po­
ter ospitare per quest'anno scolasti ­
co gli alunni delle elementari d i 
Giamosa nel nostro as i lo onde poter 
ristrutturare quel complesso scola · 
stico. Ha ricavato cinque aule che 
po i potremo util izzare come aule cli 
dottrina. 

Novembre 1964 - La Schola clP.1 
Morti ha fatto eseguire dalla Ditra 
Da Rech un nuovo catafalco in no­
ce, pra tico, decoroso, di fine fattura . 

3 marzo 1964 - I dirigenti provin ­
cia li del C.T .G. incontrano a Sa lce 
i giovani della parrocch ia. Viene lo­
ro i llu stra ta l'attività turi sti ca ricrea ­
t iva che il C.T .G. svolge e i nostri 
giovan i decio.-,no di entrarvi a fa r 
parte dando vita al C.T .G. di Sa lce. 
I primi dirigenti sono: Carl a Zam ­
polli, Caldart Tu llio , Tri ches Giann i 
Alvio Carlin , Mauro Bianche!. 

(continua a pag. 5) 
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AGENDA 
Ottobre : 

MESE DEL ROSARIO. «Anime semplici che non conobbero 
se non il Rosario, devono ad esso non solo tanta profondità 
di sent ire cr ist iano, ma anche tanta gi ustezza e profondità di 
pensare cr ist iano. Solo gli aridi ne provano no ia e pesan­
tezza)>. 

Ogni sera è recitato in chiesa prima della Messa - ore 17,30. 

Domenica 5 ottobre : 

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO. E' significativo che 
un «pio esercizio» quale il Rosar io, abbia l'onore d i una 
festa litu rg ica , anche se in questa festa non è il Rosar io che 
viene celebra to, ma la Madonna che tanto lo raccomanda. 
GIORNATA PRO SEMINARIO. L' istituto che forma i sace rdoti 
di domani chiede a tutti preghiera per le vocaz ioni e per la 
perseveranza dei chiamati , e un'offerta per i suoi moltepli ci 
bisogn i materia l i. 

Domenica 19 ottobre: 

GIORNATA MISSIONARIA MONDI A LE . Per vocazione batte­
simale siamo tutti mi ss ionari , chiamati cioè a cooperare per­
chè il Vangelo possa essere annunc iato a tutte le genti. I 
miss ionar i che lavorano in prima l inea ch iedono a noi, mis­
sionar i delle retrovie, di essere sostenuti ed aiutati con la 
preghiera e l'offerta. 

Sabato 1" novembre: 

FESTA DI TUTTI I SANTI. Essa eleva il nost ro sp irito al la 
visione della Beatitud ine eterna, ri servata anche a noi se 
sapremo v ivere nel lo spi r ito delle bea titudini evangeliche. 
Ore 8: S. Messa in parrocchia. 
Ore 10: S. Messa nella chiesa di S. Pietro. 
Ore 15: Cel ebrazione in cimitero con la benedizione de l le 

tombe. 

Domenica 2 novembre: 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI. uE' cosa santa pregare 
per i defu nti perchè sia no sciolti da i loro peccati ». 

Ore 8,00: S. Messa in parrocchia. 
Ore 10,00: S. Messa in parrocchia. 
Ore 15,00: S. Messa In cim itero. 

Domenica 9 novembre: 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO. Ore 10 S. Messa per 
ringraziare i l Signore de i prodotti della terra e de l lavoro 
umano in genere, e per presentare a Lui le speranze e le 
ansie di tutti i lavoratori. 
FESTA DELLA COMUN ITA', in occas ione di S. Martino, pa­
trono del la Diocesi e della città di Bel luno. Faremo anche 
quest'anno, oltre al merca tino ed att ra tt ive var ie, una rac­
colta straord inaria di carta stracc ia e di indumenti, il cui 
ricavato sarà per copr ire la spesa che ha comportato i l nuovo 
campo sportivo. Sacchetti contenitori per gli indumenti ver­
ranno recapita ti ad ogni famiglia. 

Dom enica 16 novembre: 

GIORNATA PRO EMIGRANTI. Si raccoglie l'offerta a o·'.ls te­
gno de lle atti v ità sociali e di apostolato a favore d i ·~u e,ti 

nostri fratelli. 

Vene rdì 21 novembre: 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE. Siamo tutti ma:ati 
nell'anima. La eredità del peccato originale ci fa molto in­
cl ini al male e rende difficile la perseveranza nel benP.. 
Siamo anche tutti minacc iati da11 e insidie del male fi sico. La 
Madonna de l la Salute ci protegga. 
Ore 17,00: S. Messa in parro:chia cui sono particolarm<:n te 

invitati i volontar i per l'assistenza agli ammalati. 

PRIM IZIA 

Le famigl ie de lla pa rrocchia, con questa offerta, esprimono 
la consapevo lezza d i appartenere alla comunità , da cu i ri­
cevono i «Serv izi » necessa ri al la loro v ita spirituale. 

RIAPERTURA DELLE SCUOLE: 
grosse 

Il nuovo anno sco lasti co, in i­
ziato con qua lche giorno di ri ­
tardo rispetto ag li a nni passati 
e con la prospettiva di vacanze 
più lu nghe a Natale, ha spala n­
cato le porte ai nostri ragazzi 
con novi i·ò di rilievo in applica­
zione delle normot:ve ema nate 
dopo la revi sione del Concor­
dato . 

l ) N on è più prevista la S. 
Messa d i inizio e di chiusura 
dell'a nno scolastico. Es sendo la 
M essa un otto di culto non è 
comp ito della scuo la chiederla o 
obbligare alunni e insegnanti a 
parteciparvi. Le au torità scola­
st iche possono so lo concederla 
a richiesta de i genitori. 

2) Sono state obo 'ite 'o 20 
mezz'ore d i re ligione del sacer­
dote nelle class i 3•_4•_5• ele­
men iari . Il prog ramma d i reli­
gione è previsto sia svolto dogl i 
stess i in segnanti, i q ual i posso­
no eventualmente inv itare il sa ­
cerdote a co llaborare in q ualità 
di esperto . 

3) N e ll e scuole medie e su ­
per iori l'ora set timanale di reli­
gione deve essere liberamente 
sce lta dag li aiu nn i e gen itori. 
A 11'atto di iscrizione in fatti han­
no dovuto dichiararsi per il Sì o 
per il No. Per il Sì c'è stata in 
tutta Ital ia una adesione pleb i­
scitaria d i oltre il 95 % dei ge ­
nitori; solo il 3% degl i studenti 
hanno detto di No. Ciò fa bene 
sperar e e c'è solo da augurarsi 
che g l i insegnanti di religio ne 
siano ora al l'altezza del compi ­
to e non deluda no la fiducia e 
le atteso deg 1i studenti. 

Alle e'ementari di G iamosa le 
insegna nt i sono quelle d ell'anno 
scorso e le classi così suddivise: 
l' M .a Casubolo Giovanna n . 

10 alu nn i di cui 5 da Solee 
e 3 da Bes . 

2• M.a Testa Annamaria n . l O 
alunn i di cui 7 da Solee e 3 
da Bes. 

3• M.a Lovatel lo Augusta n. 13 
a :unni di cui l O da Solee, 2 
da S. Fermo e l da S. Ger­
vasio. 

4° M .a Favretti M ar iange'a n . 8 
alunni di cu i 5 da Solee e 3 
do Bes. 

5• M.a De M enech Marino n. 14 
alunni di cui 11 da Solee e 
3 da Bes. 

Lo M .o Cima Boga Paola svolge 
il compito di maestra d i soste­
g no. 
Un totale di 38 nostri alunni . 
Aggiungete pure i 30 bambini 
del l'as ilo ed avrete anche voi 
un senso di sconforto per la po­
ca vita che f erm enta ne ll e no ­
stre aule. 

Alla Scuola Materna, dove 
tutt o è lindo, pulito, occogli en-

novità 

te, c' è so lo da augurars i che i 
picco 1i padroni di casa a umen­
tino di numero. L'anno è ini z ia ­
to regolarmente i l l 0 settembre, 
i l personale è q ue llo dell'anno 
scorso, l' orar io sempre m olto 
elast ico per venire incontro alle 
es igen ze delle famiglie. Il pro­
g ram a prevede a nche per que­
st'anno un corso di musica e d i 
nuo to e var ie attività co llateral i. 
Le educatr ic i sara nno ancora a f­
fiancate ne1 loro lavoro da l con­
tributo d i suggerim ent i e propo­
ste de l Consiglio d ei genitor i . La 
nov ità di quest'a nno : l'ammini­
straz io ne comunal e ci ha m esso 
a d ispos izione uno sc uola bus per 
il trasporto dei bambi ni ; possa 
o prender li e a riportarl i dovun­
q ue si trovano; anche i bambi ni 
di Bes, che ha nno sce lto lo no­
stra scuola, ne opprofìttano . 

IN IZIATO AN CHE L'ANN O CA­
TECHISTICO. 

Con lo scuola anche la Dot ­
trina ho ri aperto le sue porte a 
tutti i nos tri ragazzi . A 1cune os­
servaz ioni: 

l) La freq uenza al catechi­
smo settima nale è indispensab i­
le per l'ammi ssione ai sacra ­
ment i della Prim a Comunione e 
Cres ima; ma questi Sacramenti 
non sono l'unico scopo per cui 
si fa e si deve andare al cate ­
chism o . 11 suo scopo principa le 
è q uello di formare i ragazzi ol ­
la vita cristiana, cioè o viver e, 
a pensare, a compiere le scelte 
importanti della vita secondo il 
Va nge!o e il suo inseg na mento . 
Per questo bi sog na conoscere il 
Va ngelo e lo si conosce con ade­
sione di fede con una seri a e 
costa nte fedeltà al catechismo. 

2) Se questo è vero , i geni­
tori capi ranno perch è si chiede 
1oro di fare tutto il poss ib ile per­
chè i lo ro fìgl iuol i frequentino il 
ca tec hismo anche negl i a nni in 
cui non dovranno ric evere dei 
sacramenti , e anche dopo averli 
r icevuti. 

3) Ai genitori si chiede in par­
t icolare che a bbiano essi stess i 
la giusta st imo che si deve a 
questa scuo la di fed e. La fede 
è la r icchezza spirituale più im­
portante per la v ita d e i loro fì ­
gl i: più impor ta nte di tante al ­
tre ott ivi tò ... nuoto, musica, dan­
zo ... che da molt i genito r i sono 
invece cons iderate di assoluto 
necess itò ed importanza, al pun­
to che tutto si sac ri fìco per esse . 
M o educati o questi valori dello 
vita, come potra nno i fìgli uo li 
con serva re lo fede al mom ento 
de llo inevitabile cri si, quando 
dai lo ro stessi genito ri sono sto ­
ti abituati o consi d era re tutto 
più impor tante di esso ? 
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Successo della Festa 
di San Bartolomeo 

11 C:lii s i !"ei a , s i s lnCJ cl a n cl ic<' -
\ 'a 1111 \TCcl1io pr.1\'l·rbiCJ. q11 a11-
cl o i prn\'C· rli i l' ra 1. ;i cli mCJcla . 
\ la 1H> J> I· il caso cl i aclalla r lo 
a!! li or~a 11 izz < tl o r i cl l' ll a Fc:; la cl i 
Sa1 1 lbrtCJ!rn1H·11 di Sa lcc'. se· aF­
f!' rm :a rn fl clw pCJss .11 " > a11cla rl' 
or~ : 1g li m i cl c ll 'l's ito cl c·IL1 "sa­
~ra .. eia •orn o rg a11i zz<1t a p n fr _ 
s ll'!!g iarc· il 111 1strn sa nto p a !To­

Jlf>. 

I ~ ril l'11i a11w clw s• a s ta i:> 11 11 
a 1il c·11 lico s11 ccc .. ;so. 111: 11 L11 .lo 
l'l's it<1 cl c ll l' , ·a r il' i11i z ia t i\ T. 
q11 a 11lo \T d l' rl'. d 11 p 11 a11 11i . 1111a 

L'fl ll al rn ra1.i11w· co ll l't ti \ a l' cl 111 1 

c•1ll11 s ia -; rn o cki c111 a li ;t \ 'l' \ ' :l lll ll 

L" 11 11 i11c i:1 lCJ a cl 11 bita n ll'. 

La ru spa 
2 il tra ttore 
hanno compl e ta to 
il lavoro pe r lo 
spianame nto 
d e l te rre no. 
Il nuovo 
ca mpo sport ivo 
è una rea ltà . 
I raçia zzi 
sono soddi sfa tti 
e si appres ta no 
a l lavoro 
più de licato . 

e· te 1111 is. E q11 i i g iova:1 i k:11-
11.'J d imostrato capac: itù , h 11 ona 
vo lrn1t it e conti 1111i tà . E a qu l' ­
sto p ropos ito <lohh'amo sot to ­
! i 11 ~, a re la co ll ah11raz ione d e te r­
m i 11a 11 te d e.I C o11s:1rz io Agrar io , 
d i Tomaso Carni elli e d i C ic: i 
C a ri in c l 1e a vevamo omesso n e.' 
preced e n te 1111m e ro di q11 esto 

b fl ll l'l t i no . 

L 'i mpian to h a a\ 11 to 11 11 :iHi­

rn o co lla11do: tec:11ico , agon isti _ 

co c· d i p 11 hb .ico. O ra lii so ·..;11 a 

mai 1le i1nlo. 

l i q11 acl ra11 go lare è stato v i11 -

to . cc: m e l'ra 11e ll e p 1-c: , ·is i:m i. 

cl ,il Ja Bcli 111 g a , sq 11 adra che s i 

app res ta a l carnp i: mato 1w ll a 

mass 'ma ca te.go ri a . Ha p ere'> lic-·11 

la p res taz ion e de.i motoc ic list i · 
s taffet ta (d i c 11 i p e r la g io va i!" 
e s 11 h e ran za n 11 t :·ivamo c111<1 ld w 
tim :ire) che h an n o r iscosso il 
pl a 11 so d e i tecn ic i d e ll'U. C. Br , 
b ano N ord C o11f-ez ion i, orga1.i 1 . 

zato ri d e lLt m <1:1 if- es ta z ione , pt"r 

la prec is ione a g li in c roc i, l'a: 
t e n z ione e im1w g n 11 d inrns tr<tt 1 

Bra v i g im·ani . 

Cc :nw d •c li ia ra t:i d a lia s l, . .i,1 -

p a . ia nostra fes ta cl i Sa 11 F><t r­

to lomco . p iÌI ch l' sagra e" -;L1'" ' 

fr sta d e ll o spo rt , ma r itc";1 ia1n" 

c h e i11 c11 1e-; ta ma1 1iera a bbi a mo 

intet ressa to sop ra t t11t to i g im·a-

11i , p iÌI ch e con il h a ll o e g li 

a 1tt:1scont ri. 

\l a S<tgra è stata a l r is to ro cl l' I 

T a l(' i m p c.,~no . lo r ipcl' ia mo. 

lo abb iamo 11 o tato 1' l' l da r ' ila 

a l 111 1m·o impian to po ]i,·ak11 tl' 

d l' l' a sc11o la ma te rn a p a ll a, ·o lo 

La giornata piovosa ha tratte nuto a casa parecchi nostri anziani. Un bel gruppo tuttavia non è voluto man:are 
a ll' appuntam e nto in ch iesa e a l pranzo. 

Cinque gene razioni! 
Riportia mo da L'Amico del Popolo questa foto ecce zionale di ca sa nostra. 
La piccola Karine Dal Farra venuta dalla Franca col pa pà Ezio ed il 
nonno Turbilio per rivedere la b isnonna Carolina e la trisavola Rosa 
che porta ancora molto bene i suoi 94 anni. Congratulazioni. 

figt1 ra to a nc he la nostra g io\'a­
n e stpiadra cl i S<tl ce D a l Pont 
R e naul t. 

li torn eo d i calcio è sta to \'i n ­
to d a ;le nostre Yecch ie (si fa 

p e r di re) ghr ie ch e s i s0110 im ­
p oste p e r 1 a O st1 l G.S. Schi ara. 

Ed anch e la gara di pall ine l­
to .. 10° t rofeo \I ori tsch .. h a re _ 

g is t ra to ll l l s 11 ccesso locale . COii 

\l arziall' Ciesca e Ciso Coll w r­
taldo: li ii s11 ccesso d e i ' 'nTi" 

conw g li s tessi protag:m ist i li<rn­
no a ffe rma to. 

No n os t<tn te la p iogg ia (trad i­
z< o ne cli S. Rartolom t'o co n fe r­
mata) a n ch e la c iclo turi stica h ;i 

otte.rn1 to tllì h 11on st 1ccesso. P i>" 

noi e ra 11na nm·itù o rga11 izza ti ­
, ·a. ma ahh i;tmo supe ra to L1 

p 1 o\·a : 1:) soci e là prese nti , cli 

c11 i tlll <I cl i T reYi>o. co n 78 isc r it. 
t: , 11 n so lo inc icknt e, ma si (· 

t rat t ato. p er for tuna, so lo d i e­

sco ri azi on i. U n g razie a l nwcli ­

co E nri co D e N a r t. 

E q n i d obbiamo sot to li1 n ·a re 

b a r di Co l cl i Salc:e, dm·e D a­

ri o , Luci a e i loro co llaborator i 
h a n n o o rgani zz<lto u n 'ot ti ma c11_ 

c in a a ll' ap e r to c; rn man icare tt i 

ch e stu zzicavano verament e . E 
h a nno affe rmato ch e l'anno 
prossimo farann o m eg;io . 

E con c lm l iam o co n l' ini z iat i­
\·a c h e si rip t> te d a a n n i. il ['1': 111 -
zo d e i non ni e d e g li a n z ia n i. al 

<Jll a le han n o partecipa t ;> o ltre" 

1:30 p e rson e e C'1 1e h a impegn a­
to n na \ ·entin a cl i g im ·an •. cli 
clon m · e a11 c he. qt1a lch e 11o rn o. 
Il m e nù , p redi sposto t LtRosa (' 

c:o !la ho ratr ic i. ha ri scosso il pil' -
111 : g racl inw 11 t;1 d e i "n ·c i" d e lla 

Parnrcch ia ch e si sono dat i a p ­

p 1rn tam e 11to p e r l'a11no p rnssi-
11111. sp e ri a mo C'd a 11g uri a m oci 

an cora t t1tl i. 

G li mga11 ia atori ed il Pa r_ 
roco p. 1sso110 \ ·e ram e 11te r i tl' ­

n e rs i sod disfa tt i e a tt e n di am o i 
m ig ìiorame 11t i p e r l'c d iz ionl' 

1887. 

( d em 1 
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(dalla seco nda pag.) 

Trentasei anni a volo di uccello 

19 marzo 1964 - Na sce a Salce 
Gruppo A lpini «gen . Pi et ro Za­

g! io», che si prefigge di tener v ivo 
lo spir ito e le trad izioni alp ine e 
di prom uovere iniz ia tive a ca rattere 
locale. Ha un suo notizia r io «Col 
Maor» che usci rà og n i d ue mes i. 
L'inaugurazione è r imandata in au-

tunno per i l lutto di u n an no pro­
clama to dal I' A N A per la ca tast rofe 
de l Vajont. 

5 luglio 1964 - Un padre d e l le 
M iss ioni Afr icane tiene in parroc­
ch ia una giornata m issionaria. 

Sett2mbre 1964 - L'ammini strdz io­
ne comunale sta sistemand o il ca m­
po sportivo d i Sa Ice e si ass ume 
l 'onere di paga re d'ora innanzi l 'af­
fi tto ai propr ie tar i del terreno. 

11 ottobr<> 1964 - E' r iaperta a l 
culto la ch iesa di S. Anton io in G ia­
mosa dopo i lavori di restauro: rif a. 
cimento de l tetto, nuove fines tre in 
fe rro a vetri pol icromi , a ll acc iamen­
to e imp ianto e lettrico, intonaco e­
sterno e interno, sis temaz ione del 
sagra to. 

25 o1tobre 1964 - Cer imonia d i 
inaugurazione ufficia le e be ned izio­
ne del gag liardetto de l G ruppo Al­
p in i «Zaglio». 

(conti nua) 

Inaugurazione del 
nuovo campo sportivo 

La cerimonia dell'inaugura­
zione del nuovo campo spor­
tivo parrocchiale d i palla volo ­
tennis si è svolta nel porne· 
rigg io del 23 agosto in una 
atmosfera d i compre :1sibile 
festa ed entusiasmo. 

Era presente moita ge.nte, 
ma soprattutto i ragazzi ed i 
giovani che vedeva no f inal­
mente coronate le loro fat i­
che e realizzato il loro sogno; 
fe lici di aver dato uno stu­
pendo esempio di risultati per 
aver creduto nel «fai da te )) . 

Forse è mancato solo il 
conforto e il riconoscimento 
da parte di qualche presenza 
«importante)). che avrebbe 
potuto essere di stimolo e di 
incoraggiamento. Pazienza. il 
merito rimane. Del resto so­
no state più che sufficienti le 
parole che il Presidente del­
l'U.S. Salce, rag. Orazio Cal­
dart ha rivolto prima della 
benedizione, del taglio del 
nastro e della partita inaugu­
rale, che riportiamo integral­
mente . 

«Un cordiale benvenuto a 
tutti i convenuti, che con la 

loro presenza hanno voluto 
dare lustro ad un evento che 
costituisce per tutti noi un 
avvenimento di particolare ri­
lievo. Un saluto particolare al 
ns. compaesano, assessore 
allo sport, Aldo Cadorin; al 
presidente del Comitato di 
quartiere, rag . Dell'Olivo; al 
ns. sponsor Luciano Dal Pont; 
al m.o Mario Dell'Eva , sempre 
in prima linea nelle iniziative 
frazionali, ed al Parroco, don 
Gioacchino Belli. 

Stiamo per inaugurare un 
impianto sportivo voluto, rea ­
lizzato e costruito con l'ope­
ra determinante dei ns . par­
rocchiani , di amici e simpa­
tizzanti. L'Unione Sportiva 
SALCE, da poco ricostituita , 
intende promuovere iniziative 
sportive nello spirito di una 
tradizione di un passato ab­
bastanza recente , non dimen­
ticata , ma semplicemente pe1 
il momento affievolita. 

Desideriamo che si parli di 
Sa/ce non come una comuni­
tà dimenticata e che c'era 
una volta, ma di un centro 

vivo , pulsante di attività e di 
iniziative, e - mi si perdoni 
l'immodestia - che sia preso 
come termine di paragone 
anche oltre i confini comu­
nali. 

Per poter realizzare tutto 
ciò, abbiamo bisogno di poli-

forti e determinati. 

Vorrei concludere inviando 
un ringraziamento a tutti co­
loro che direttamente o indi­
rettamente hanno contribuito 
a valorizzare la "tre giorni di 
S. Bartolomeo 1986". Non 
vorrei fare nomi, perchè sicu-

Partita inaugurale notturna fra la squadra U.S. Salce Dal Pont e la 
Bel unga . 

tici, amministratori, cittadini , 
di chi insomma vive in questa 
realtà ed in tale realtà opera , 
perchè senza tali aiuti - so­
prattutto finanziari - dai quali 
purtroppo non possiamo pre­
scindere, non si potrebbe 
concretizzare alcunchè. 

Signori, questo impianto di 
pallavolo-tennis è una realtà , 
e sono sicuro che non sarà 
la sola o l'ultima. 

Dovete e dobbiamo , perciò , 
sostenerci , affiancarci e unir­
ci, perchè sono convinto più 
che mai che l'unione ci fa 

ramente tralascerei ingiusta­
mente qualcuno; un grazie , 
comunque , allo sponsor Lu­
ciano Dal Pont; al Comune, e 
in particolare al ns. caro don 
Gioacchino che, permettete­
mi, per noi è stata la vera e 
propria Provvidenza in terra . 

L'augurio che faccio , infi­
ne , è che ci sia data la pos­
sibilità di operare , di lavorare 
in unità di intenti, e al di so­
pra di ogni spirito corporati­
vo , politico e ideologico . 

Grazie a tutti». 

Il presidente dell 'U.S. Salce Orazio Caldart consegna un omaggio al 
ca.v. Lu_ciano Dal Poni sponsor della società. 
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CON GLI ALPINI 

Al COLLI EUGANEI 

L'ormai tradizionale gita 
parrocchiale che il nostro 
Gruppo Alpini organizza da 
diversi anni la prima domeni­
ca di settembre. ha avuto 
quest'anno come mèta i Colli 
Euganei e precisamente il 
Monte della Madonna. una 
ventina di chilometri da Pa­
dova. dove sorge un antico 
santuario mariano retto dai 
Benedettini di Praglia . 

Abbiamo celebrato la S 
Messa sull'ampio piazzale an­
ti stante ai piedi del monu­
mento con la statua della 
Madonna che l'associazione 
Alpini di Padova ha eretto 
alle «Penne Mozze » di tutte 
le guerre. 

Una gita dunque que lla di 
quest'anno - come ha detto 
il parroco durante la Messa -
che aveva tutto il sapore di 
un pellegrinaggio mariano. 

Dopo la Messa siamo r idi­
scesi in pianura. a Frass inel ­
le. nella tenuta del conte Pa­
pa fava, che gentilmente ci ha 
ospitato, dove abbiamo tro ­
vato tutto pronto. cucine e 
tavcli, per il rancio e un va­
sto parco a disposizione per 
un pomeriggio di svago. 

Una sp lend ida giornata di 
so le e di buona armonia, una 
gita ottimamente riuscita sot­
to ogni aspetto. che ha visto 
una partecipazione numerosa 

ccm e non mai: 270 persone 
con quattro corriere più un 
pu lmino e varie macchine. 
noncstante ben tre nostre fa ­
miglie con relativi parenti ed 
amici siano sta ti trattenuti 
per ce lebraz ioni di matrimoni. 

E tuttavia c'è sempre qual­
cuno. non certo fra i parteci­
panti. che pensa non possa 
piacere e avere buon esito 
una gita di queste proporzio­
ni. Resta il fatto che il nume­
ro dei partecipanti aumenta 
di anno in anno, il che sta a 
dimostrare quanto questa an­
nuale gita sia sentita ed ap­
prezzata per l'itinerario, l'or­
dine, il programma. la pun­
tualità, e quanto gli organiz­
zatori siano all'altezza di fa­
re le cose per bene. cercando 
di accontentare piccoli, gio­
vani, adulti e anziani. Certo 
per loro è una faticaccia, 
compensata, credo, dalla sod ­
disfazione di vedere il grande 
favore che incontra l'inizia­
tiva . 

Il parroco vede con piacere 
questa che egli considera 
una festa delle famiglie della 
parrocchia, felice tra l'altro 
di poter la offrire come pre­
mio alla schiera dei bravi 
chierichetti e non può che 
ringraziare. dando appunta- , 
mento al prossimo anno. ma-
gari con sei corr iere . . 

S. Messa 

sul piazzale 

del santuario 

del Monte della 

Madonna. 

Statistica Parrocchiale 

RINATI NEL BATTESIMO 

4) Burigo Mara di Lu igi da Ma­

risiga il 31 agosto. 

UNITI IN S. MATRIMONIO . 

4) Bortot Francesco da Giamo­

sa con Viel Daniela da Se­

dico il 13 settembre. 

A Mussa i: Fontanella Adr iano 

da Bett in con Rinaldi Fla via 

do Bel luno il 6 settembre. 

A Bo logna: Aco ia Orazio do 

Co l con Ch ieregato Isabella 

da Bologna il 6 settembre . 

A Musso i: D'Antimo Pierpao lo 

da Solee con Ciani Linda da 

Bel luno il 6 settembre. 

A Ca stion: Conol Alfonso da 

Casarine con De Bias i Ger­

mana do Castion il 13 ago­

sto . 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

10) Triches Gino d i anni 74 do 

Solee il 21 settembre . 

11) Sovi llo Lindo ved. Caldort 

Costante do Co sar ine d i 

ann i 79 il 26 settem bre, se ­

polto a Prode. 

OFFERTE (dal 1· agosto) 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

N.N . (Gi amosa ) 50.000 - Dall a Vec­
ch ia Lidia 10.000 - Fam. G iotto 10 
m ila De Barba Fil omena (BZ ) 
10.000 . 

In memoria di : 

Cibie n Dam iano : moglie e figli 40 
m il a. 

Colbertaldo Cesare e Rita: fam ig l ia 
30. 000. 

Dal Pont Carlo Gam bi na: moglie6 
mil a. 

Tcson i Lidia: mamma 15.000. 

Suo i defun ti : N .N . Salce 50.000, Bo l­
za n Alba 30.000, Bo lza n Cor inna 
50.000, Ba lbi n Bolzan Pia 50.000, 
M arcol ina Augusta 10.000 , Car­
l in Giovanna 50.000. 

Bor to t Ange lo: fami gl ia 10.000. 

Ca letti Luig i : mogl ie 10.000. 

Rig hes Vi ttori o e Carmela: fi gl ie A ­
da e Ag nese 10.000. 

Pralo ran M ario e Enri chetta: figl io 
Renzo 15.000. 

Sponga Tolott i M ar iucc i: fig li 10.000. 

Tr iches G ino: sorel la Au reli a 100 
m il a, frat. Italo, M ira 50.000, n i ­
po ti Fl ora e M ario 50.000, n ipote 
Can ton Amelia 50 .000, fam. Ca­
na li 50.000. 

Caldart Li nda : sorella Rina 50.000. 

In occa si on e di : 

Ma tri mon io Canal Alfonso: f amiglia 

PER LA SCUOLA MATERNA 

N .N . Sa lce 50.000 - N .N . Giamo,a 

15.000 - Rimanenza festa S. Barrc­

lomeo 500 .000 - Roni Luigi 6.000 

Racc. ne l funerale di Tr iches G in 

84.000 e in sua memor ia la mog i -

100.000 , fi g lio Gia nni 100.000 - Rac­

co l te nel fune rale di Ca ldart Li nea 

53 .300 - De Barba Fi lomena (Bz, 
10.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Co l 42 .1 00 - Salce 11 3.800 - G ia ­

mosa 61 .200 - Bett in 92.700 - Ca­

sar ine 2 1.500 - Ma r is iga 25.200 -

Canzan alto 20 .000 - Canzan ba sso 

20 .200 - Peres ine 17.000 - Pra ma ­

gri 22.000 - Cana l 25.500. 

Fam. Cad ili (T N ) 5000 - Mu rer A n­

ton io ( USA) 20.000 - De Prà Erm i­

n io (BL) 20.000 - De M enech Pie ro 

(TO ) 20.000 - Burlon Atti l io (F ) 

20 .900 - De Barba Dino (M l ) 10 

m il a - Fant Bianca (TV) 15.000 - Dal 

Pon t G iulio (F) 50.000 - N .N . S31-

ce 6.000 - Trev isson Gi useppe (S 

Gervas io) 50.000 - Canton M arghe­

r ita (CH ) 10.000 - De Barba Fi lo­

mena ( BZ) 10.000. 

160.000. Spese bollettino precedente: 
Battes imo nip. A lessandro: Capra ro 

Arturo e Emi l ia 30 .000. 

Ba t tesimo Burigo Mara: genitori 60 
m il a, nonni Bur igo 20.000. 

Matrim onio Bortot Fra ncesco: sposi 
50.000, fam. Borto t 20.000, fam 
Vi e l 20.000. 

Pri ma Com un ione De l l'Eva M anue­
la: mammJ 45.000. 

M at r imon io Acaia Oraz io: fam . A ­
ca ia 50.000. 

- Tipog rafia 

- Pos tal i 

L. 368.200 

L. 51.000 

Col p ermesso de /l'Auto1·ità F:cc/es 

Au tor. de l Tribunale di Bell uno: 
17 - 2 - 1986 

Sac. G ioacch ino Bell i - Redattore 
M ar io Dell'Eva - Dire t tore resp. 

Ti p. Bongioa nn i - Be l luno 




